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IN^esaun' altra occamone (loteva rarse cfaiamaré md 
non inBÌgiuto di stola sacerdotale a favellare publica- 
meote Botto le venerabili ròUe del Tempio é in mesi» 
alla aantità.degli éisn,-6iotchk rèDDmob.imarica 
daloml.ddla tpenabOe Acfidemìa RodlgiilB'di qMin>e 
le lodi del santo suo Patrono Gaetano Tliiene. 11 luogo 
e il snbjetto cliiederebbero al dicitore concetti elevati 
alle spirituali sublimità della Religione. Ma a me in- 
dòtto in Divinità, a me la cui favella nim potrebbe mai 
signìltcare le religiose grandezze della Fede e della 
Grania , a me fa mestieri più -uiidle via teiere. £ ciò 
tanto piùf elle parecclii rinomi Oratori, i quali mi 
precedettero in quest'officio, inalzandosi coii la fitrab 
del sapere e della eloquenza alle celesU regioni eter- 
namente giocondate dal riso di Dio, popolate dai Cori 
dei. Clierubini, dalle miriadi degli Angeli , porsero s 
additarono qnal seggiD taiga colà ira le ibnmmereToB 
sdndre dei Beati Gaetabo. 

Io dirizzando un timido sguardo alla sede presCb- 
te del nostro Santo Protettore, tratterò T argomento 
da quel lato clie più si lega con le umane ragioni; e 
seguirò le impronte die stampava con pi^e fuggitivo 
su qitesl' ajuola, eli' è della, terra, senza bruttarsi mal 



nd fango ond*è immoada. Hostrerorvi (se la vostra 
benl^iità mi conceda quel pazioite ascolto che implo- 
ro) come Gaetano Tliiene venisse iilfle alla cristiana so- 
cietà, come nel cadimento dei costumi meritasse van- 
to di riformatore , come si iàcesse esempio di quella 
hriii—ima concordia die deve ctmgimigere sapepe 
alla Iteligione: concordia d'onde al presente più che 
in altre età precedenti profitta romanità; concordia 
eh' è a{^imto la insegna di questa illustre Acadenila. 



Tutti quanti sodo que' Giusti, cui l'autorità della 
ddeBa conscnli l'onore degli altari, hanno pienissimo 
diritto alla veneradone degli mm^'. Ha alcuni cela- 
rono lo splendore della loro virtù riparando entro I 
cancelli del diiostro, o in mezito alla muta solitudine 
dei deserti ; e questi non appartennero quasi punto al- 
la terra, nè vi lasciarono, dirò cosi, alcun' orma dei 
loro passi: modelli di vita contemplatìva, epuraro- 
no l'anima con la crudele macerazione del coipo, la 
slaccarono di quaggiuso, la sciolsero quasi prima del- 
la morte dal legame dei sensi. Altri invece fra i Di- 
letti di Dio furono posti in mezzo al violento cozzo di 
fiiriose pasBÌani; awcntati'fra le ire cruente dei ti- 
ranni e la paaienza stasca dei suddiU; messi a ci^ 
dei popoli querdanti; opposti con Panna della Croce 
al ièrrO) alle 'fiamme, alla rapina degl'invasori; o de- 
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piitati a ricomporre ia disidente Crìstianiià in quel- 
l'uBiooe primitiva ddla Chiesa perseguitata^oella qua- 
le un solo penriero ferrale' menti, tina brama so- 
ia scaldava i cuori, 'e mlffioiiì di ferelle confònderanà 
in una 84da'pre0iiera.'Qiie8d campinn della Fede si 
fecero capótani delle iiàsloiii,'propagalorì della civiltà, 
maestri dì beneficeiua,' fimdatori £ pomanenti inslì- 
tinimii, neDe quali le loro virtà n trasfusero e dura- 
rono perpià secoli. Sioi^liaiio'esti nella storia del 
Cristianedsio ad altretanti splendidi fari nell'oceaso 
de' tempìf dove l' umanità smarrirebbe, se allontanata 
da- uno di qne' punti i<iidtanti, non fosse tosto soccorsa 
ddla Ince £ un 'altro che 'soi^ e brilla a sua guida 
nt^ piocdloBo canHttìno. 

II nostro Santo Patrono tenne all'una insieme ed 
all'altra specie di questi eroi della Religione. Esulare 
dagli uomini nascondendosi al loro sguardo, come lam- 
pa che arde non TÌsia nella cripta teneteesa del lem- 
pio; e ricomparire nel tnimestio de'pù strepitosi agi- 
tamenti, come antesignano die spiega la riposta ban- 
diei'a nel giorno della balUtglIn : ecco Palternaliva della 
vita di lui, modello di uiuile anntcliilamento al ceno- 
bita , e di forza operosa al iìlanta'Opo ; compendio di 
quelle virtù che levano per solitaria contemplazione a 
compartecipare con lo spirito a' gaudj del Cielo, G di 
quelle die movono a soccorrere per efficacia di azioni 
ai danni e ai dolori dei figli d' Eva su questa terra. ' 
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r^on In contemplativi!, ma solamente la vita atlÌTa 
suole apparire agli occhi dei mortali; e questa kÌa 
locai i rispetti sotto cui presi a parlare. Io non voglio 
trnrvi con nrtiScìo di retorica ai piedi del Bérico e 
alla culla di Gaetano Tliiene, farvi udire imioiivagitì 
e le pE«ci mormorate dalla madre piiasima, mostrar, 
v^o nei balocchi ìnTanUli, seguirlo nei pazienti «ser* 
cizj delle scuole, e misurare guanto di profitto ritraes- 
se allo Studio di Padova, dove all'amena letteratura, 
alle leggi civili e ai Cànoni intese ièrvidamente. Tittte 
^iiesie' precedenze Bono come demrat! die, posti da 
poi in combinazione' con'le rarie venture dd vivere^ 
con le molle delle passioni, con gli attriti sociali, pos- 
sono essere 0 negletti, od usati opportunamente, od 
anclie abusati ; c il diverso 0 contrario risultamento 
smA essere effetto di quella' seconda edncaiicme chs 
Pumno aduho porge a sè medesimo, dismtggendo tal> 
ora o riricendoda capo quella die s'ebbe dagli altri: 
A ([uesto periodo importantissimo della vita noi 
vediamo il Tliiene, dopo avere saggiato il mondo, ri- 
miti vilia di BanqKiuo. Se il mondo è mot 
scuola, dove nel vArtice di mille dislpate iUusioni ap* 
pi-ende l' uomo V amara conoscenza degli uomini ; la 
solitudine è quasi crogiuolo, in cui il pensiero dalle 
molte e varie sperienze trae fuori purificata la scienza. 
Nella liberià della soUuidine la mente del sa^b eser- 
dia seiAa iolerruzume le pn^rie forze ; ndia qnlets'- 
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della solitudine ogni idea segna una traccia distinta 
nel fuggevole cammino del tempo ; nQU\'unpÌB&ca ddla 
solitudine lo spettacolo mennì^to dflUa vfi^ ti 
svolge intiero allo sguardo dell'yomo* e Io inalaa di- 
ritto al Creatore ; nel sQemsj della solitudine parla più 
chiara e solenne la voce del vero : e chi ne raccolga 
gli oracoli può bandirli con maggior coraggio fra ^ 

Aimato di questo maturo cot'aggìb spprMeotRTasì 
Gaetano alle riunioni delle popolose città, alla luce 
torbida delle Cortile rimescolavasi nelle notabili vi- 
ceiule che agitavano ì popoli della terra nella prima 
metà del secolo sestodecimo. 

Uno de' più clamorosi fiilU di quest* epoca burra- 
scosa fu la Lega stretta in Gamln-ai fra alcimi dei 
maggiori e minori Potentati europèi a' danni di quella 
italiana Republica, la quale, più che dell'allargato do* 
minio, delle cumulate ricdiezze e dei commerci am- 
plissimi, glorìavasi di un senno fimdiriore e conserva- 
tore di sapienti tnatìtiizioni, diejiferaK ln'mezzo alla 
molabflità de^ ekri Goremi-, dledei» a qud poU^ 
lieo fomen to un' abondan^adi vital&à,per.aiid]ir& 
quattordici secoli, e non cadde se mrn all'mrto in«8i- 
stibile della rivoluzione più violenu e più cmeata che 
abbia mai commossa P Europa. Assalita con furore di 
geiDsa ìmUa ddlUmpetadore, dal Be di Ffancia,' 
dd Ite d'Aragima e dal Papa, la' Republica venesimia- 
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perderà stibitamente tuHi suol tlòminj in Italia, tran- 
ne Venezia, rimanendo élla siccome capo spiccato 
dalle sue membra; ma tanta era saggezza in quel^po 
da govcninrc con le pacate finezze della pcditìca le 
più tempestose ire della fortuna. ' 

ScnoDcbè non Ir cost^ncrrittoriosa ddla Repn- 
blica,bot^ debboioricordaré'coroe adoperasse a prò 
di quella Gaetano. H solitario di Rampazzo è in Ro- 
ma, n nome di Ini diventa soto- ai sai^ti di quella 
MOropoli, pércbè molta là sua -dottrina' legale e'teo- 
logica: ancora pià noto ai poveri, cui laii^^fo'doc^ 
corsi ; e ripettEto neg^ spèd^ cèn Toce df gratitudine 
dai inalati, a^ quali sovviene con assidua opera di ma- 
no pietosa, 0 lenisce di soavi consolationi l'animo du- 
bitante, 0 schiara £ lucide- speranze fra le ambasce di 
morte 3 bnjo ddfai TÌdiià -aetiii& La dottrina e- la 
-pietà di lui acqinstayangli la-stfmìt e Li grazia di Ptrpa 
Giulio Il.j il quale, motore pHncipalissimo della Léga, 
di Cambra!, aveva fatti strisciare perentroa tuiel nem- 
bo i fulmini delle CBisure ecclesiagtidie. Ecco dunque 
Gaetam^ suddito ofièiÌMiBlo delP assalìts' {t^ùblicA , 
siiadcre'per'let^'T ven^ Patrìij'ad atti £ osseqdo 
verso il'snpreino Gerarca; pregare a'piedi £ questo 
la salveKsa dì Venezia ; aprire nel suo animo una lar- 
ga via alle trattative dei veneziani Ambasdatori; ria- 
noeare infine il- P<m^e alla- Rqniblica) e scio^iere 
coEà il nodo di quella fettìssbria'&egB, per cttiH Iieooe 
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^'Àdrìa era degnala e ^ ^Kirtita iffeds ^ a»- 
giitrate anni «FEuropa. Ai CarcKmdi TCneti Grìmaoì 
e Cornaro si attribuì invece il merito di aver sdraia 
Venezia, perchè suole bene spesso accadere che la bo< 
mìnap M dei grandi della terra sofibchi per entro al-* 
k usurpata, sua cerchia imerifi dei nuttoil E fiffse 
con solerte umiltà procnrava H Tliiene di operare fl 
bene e non si mostrare: egli imitatore di quella divina 
Providenza nell'ordine dell'universo tanto operosa, e 
nondimeno ad occhio mortale sensibilmente in nessun 
luogo vedutamaL 

HinistEO cU questa Providaua, parUtost da Ro- 
aia peregrinava poscia il Tliìene da luogo a luogo al 
jio scopo di promovere il cullo a Dio, Fclemosina ai 
poveri, la cura aCÈUuosa agli egri, ì buoni coufiuti 
afflitti; e riuniva in .moltissime dità congrega- 
akmi federate ira loro, e coij^^OBcnti tma grande con* 
fratemiu di Fedeli, i quali appellavansi Fratelli del 
Divino jimore^ dimostrando con tal nome,clie im 
nodo di carità li stringeva in santa congiura per ispar- 
gere su la terra i benefici delle afiéauuù purìficaU dal 
disinteresse, consolate dalla dolcezza, illuminate dal* 
la sapienza. Laonde sorsao qnà c colà nuovi ospizj 
aperti dalla l)ene£caua alla umanità bisognosa, al pu- 
dor vii^nale invidiato, alla "i fen™ abbandonala. 

. Nella moltiplìce varietà delle mnane dùgrasie si 
meritano qtedale ndservòoae coloro che, dejetti in. 
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isqnalida mendidU, Simo per importabile Bqtrasoma 
di sventura torturati da morbi, contro cui l'arte me- 
dica non Ila nlciina virMi ili rnrmnclii , nù manco i 
Uandimenti delle facili speranze. A questi Imlinz/.ò 
Gaetano la punta delia sua carità ; e agii spedali de- 
incurabili ccnuacrò.per molU anni la. Bigaria del- 
rintelletto, le industrie del cuore, le ibrze del corpoy 
le. attenenze della magnatizia cmdizione, la potenza, 
dell'oro: percliè dotto, nobile e ricco. Tolse b dot^ 
trina non allo scopo del plauso, ma al bene degli uo- 
mini; impiegò le riccliezze a temperare le c^ricciose 
parzialità di fortuna ; e la nobiltà del suo casato non 
egli mai ricordò, ma si la ricordarono gli altri, i quali' 
Io videro agguagliarsi a' più tapini, a' più ^jettì: se- 
guace alle leggi di natura, die di un medesimo san- 
gue anafSa le vene di tutti ; seguace alle le^ di una 
Religione clie pone sue liasi su''l princ^^diinuifra^ 
tema generale eguaglianza. 

«• 

Finora iio procuralo di delinearvi a larglit tratti 
la Imagine del santo Uomo solitario in Bampazzo, 
Prelato in Roma, e promotore in pareocliie città d^ Ita- 
lia di benefici Instanti. Ora per mostrarlo in più fid- 
gidoJume, intrinsecato nelle 'ricende del CrìstiaHesi-' 
mo, e grandeggiante fra ^ eroi della Fede, mi là me- 
stieri stendervi dinanzi là icIa dei tempi in cui vissC} 
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accennando con le traversie gravissime della Religio- 
ne que' fatti e quegli uomini da cui orìgiiiarmo. 

.L*ampio Tolnme, la coi la Storia notò le sortì 
^ pigoli, cmiaeiie poche pagine cIk per pienezza di 
avvemmenti pissano competere con quelle assegnate 
alla Becmida metà del secolo quindicesimo e alla pri- 
ma del decimosesto. In questo perìodo l'arditezza dei 
navigatorì e le avide speranze dei commercianti spin- 
gevano le vele sopra gii abissi di mari ignoti : supe- 
rando ii Capo delle tempeste approdavano alle iànta- 
stiche r^oni dell' India ; e premenda il dorso del- 
l'Atlantico, non pria navigato, arrivavano la terra de' 
lAiriadi e degl'Incas. Un raggio dell'ingegno italiano 
sploideva in quella terra e ne penetrava le viscere, 
mostnmdo per entro ad esse viOo sguardo attoaila 
ddl' Europa quell'oro per cui II Nuovo-mondo fa giv 
vernalo con iscettro di ferro grondante di sangue. lift 
Beligìone dell'amore, !a notizia del vero Dio, Dio del 
bene e del perdono , si difondevano iti quelle regioni 
co' i terrori della forza , con gli spaventi delle tortu- 
re, e mescelavaBBi oodfiBuneiite con le fiirie'della tt> 
ranmdfit 

In qstslo stesso pa4odo (piella nazione che ir- 
ruente dal deserU delT Arabia aveva rovesciato in- 
nanzi a gè con la irrerastibile forza di un cieco fana- 
iìbbo ógni ostacolo d suo affirettàto canmdno; qóella 
che le dtrtbine del Corano tiandiva al rotar ddla stì- 
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mftarni, che le radki della vera credenza spegnerà' 
con larreli^Dité della volsuà; quella, contro cui oadw 
dero in Palestina le tante venturose squadre dell' Eu- 
ropa croce-'segnata; quella che al falso Profeta di Me- 
dina ToBe inchinata ogni potenza, ogni sdensa, ogni 
fede; CDnsegtdrft essa 3*pt&bdl0f il più 'va^^e^jìato 
de' snoi iniOe trìonfi, e 8&ibIIÌTa un centro all' inrpsro' 
dell' ignoromia. citt.i che, levandt) la finitte Ùù 
doppio mare in cui si speccliia orgo^osa; In mesHi 
al sorriso di nitidissimo cielo, dómma con Io sguardo 
e'rAsia insieme e FEwvpa'^la citlà pa- cui Costali' 
lino Obliò la odia dei Cesàri , gli allori del Td>r6 , 1 
Asti del Campidoglio , e piagò nel cuore d'insanabi- 
le ferita l'Italia; questa città Capitale dell'Oriente, 
scnolÀ di ogni arte , residenza dei Patriarchi dispu- 
tanti astiosamenle ptimato ai SnccessOTìdi PfelroT 
divoita preda dc^ OsmanHtì, sede aì Sahaid ; e dal- 
la cima de' suoi delubri , su cui Costantino area sol- 
levata dalla mnile osciuità delle catacombe la Croce; 
da qudia dissacrata cima le coma della Luna otto- 
Bianà-minhcdaVano' tutte genti di nome oriniano. li 
pericolo in cm verBara la nòstra Rèiigìraie, i timori 
dd fldi'Credéiitìì le ambasce dei zdanti raccostano, o 
Signori, questi lontani -aTTénimenlì al mio teligioeo 

snbjétto. ' 

Ha Btrìngiamo 3 nosbv sguardo ad'at£uni-^»ti' 
dell^orìzonte istorico, p«t TÌdiiì al bBbjetto medeabno. 
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iMlls fannicolante iieU^elà. anteriore di {McodeUe 
RepuUicltie, sparlila ìb ninorotti rìnghioii ; V Italia , 
a ciàio' scoine Gitale àboa^aredi zelosi cittadini e 
lU&ltar d'ItaGani, area nint pertanto in mezzo al fuo- 
ca.ddle discordie accesa Ja fiacola della civiltà spleni 
dids fSBtO) che raandiralflce hbcIic alle altin mriftni^ 
eicempcrk come cr^mscolp Ift onùue palpabili della 
loro barbarie; Se non che al rqndo ridestarsi degli 
intelletU per lunga stagione assonnati seguitava il Ian-< 
ciò del pensiero luoano.al (U:là dì ogni sbarra die lo 
sormaj aiiiqiN^ laociò,&ceii&»L a combatte» il 
regno della «uperstiaiotie, tràscone. enqiìamente ad 
invadere andie i lettimi domini della Religione. 

Ls- violente conunozioni suscitate dalla lotta lun- 
gliis^ma fra la Cluesa e l'Impero, e le questioni dis- 
cusse per segnare i confini degli scambievoli dìi^j 
aveano lasciato nelle coscienze quel nùbilo clie tiea 
difibro aUo fics^pìfì del}« Xuriose procdle, ed aveaiio 
Ùtnutewe pencolw^ dfiliiewe dentr9:aljl£ jpeDti per 
lainnansi tranquille nelU. soggezione ai deltaiai della 
Eedfidei rispetto verso le consuetudini inveterate^ 
Sovveniva la cresciuta potenza delle intelligenze ad 
snont'fpfi^ 'ì' ìTKl ^ga trifft witt^ l ÌATmaj di logica 
b aWa^ i^ e inditfftà aobaià 

Questi furcoiff i semi prinulivi ddle'sdssure av- 
vaule ipQSCÌR nel aeno.-della criatiaita società^ Ma oh 
lólft'<lK le pran(iiBao.ad0p«arooo.»altrìtameiile) 



Digilizetìby Google 



u 

qtial madiina da giìerm, la dMEmaaone da Hinistrì 
delT Altare, in alcuni de* quali non era più allora la 

riguardosa custodia della ecclesiasUca disaplina. 

I privilegi speciosissimi degli Ecclesiastici e le 
prebende traricclic attraevano allo slato cliericale i 
cadetti delle famiglie magnatizie. All' impulso dell'am- 
bizione che li moveva a pigliare la stola, ed alle abi- 
tudini signoresclie nei loro animi radicate, seguitava 
Hnn vita molle, intormentita nell'ozio, e lontana assai 
dalle operose virtù Sglie all' esperienza del patire , e 
sorelle per lo più alle astinenze di una povertà vir- 
tuosa, avvezza a starsi contenta del poco. Il cattivo, 
esempio dato dai Grandi si faceva pianamente costa-' 
^aoi e dibassando tìi mùiori, oiléndeva dì cupida 
avarizia e di accidiosa ignoranza una porzione della 
ecclesiastica Gerarcliia, la quale perciò traboccava in- 
fondo al disprezzo dei popoli. Io non trapasso, Udito-' 
ri, all'esaggeraziixie i eccovi, a dilungarne da ne ogni 
sospetto, le parole medesime dì uno fra ì più dotti e. 
bellicosi dìfeisori della Chiesa, il Cardinale Bellar- 
mino. « Ego quidem ita slatuo I).ierese.s non alìunde 
» occasnmeB Iiabuisse, qiiam v\ t:o qiiod l'asUircs et 
» relìquì Domìni Saccrdotes Christum quaerdiant 
n non propLer Christum, sed ut de ejus paoUnis mas». 
n ducarenL AimÌB aliquot aniequam Luterana Cal- 
li vÌDÌana liaeresìs oriretiu' nulla ièrme ars^ in jitdi- 
0 ciis ecde^Ucis severitas, nulla in moribiis diaci- 
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« [dba, nulla in sacrìs Utterìs enidilif^ auQa fai rebua 
» (UviniB referenda, nulla propemodum {am erat re- 
» ligick VilissIniD cuique hidibrio erant Sacerdotesj 
»a popnlis contemnebaiitur , despicìebantur, gravi 
n dititunuqne labonil>ant inlàmìa. Et undenam liaeo 
X òmnia, nonne ex eo quod Paetores mm- praec^e 
» glorìam Ghrisli et oriuni auamm salutCm, sed red- 
» ditus et proventus potissimiim in ecdeaiasticia mu- 
li neribus quaerebant? » — Cobì il BdlartmOD neUa 
XXVI> delle sue Condom [ediiioiie TOieta del 1617, 
pag. 34d). Questa ntisotrole Cinidùione' del Sacer- 
domo sembra incredibile a' tempi nostri , ne'' quali il 
Cloro è specchio del ben costumato rivere, guida al 
salterei ma nell'epoca in coi visse Gàel^ Tfaiene essa 
eramattennladdla stessa-dffiuMie del disordine, fo* 
mentata dalla opulenza de' prebendati, 'fiiTOrìta daHa 
ho^becsa'ddle insnuniCà pmcnaU' e reali, che porge* 
vano Sicilìtà al rido nella difficoltà di reprimerlo co» 
le pene. La somma di querà mali fu come cniiipo pre- 
parato alla mala pianta della eresia ; percliè la mali- 
gna eloquenza dei settarj pingendo con infiammati co- 
lorì gli- scandali della Cheresin , aggrandivali bensì 
eiMggerandi^ ma netraerai tipi dal vero; e'purtrop- 
pe gli errori die mettono in certa guisa radice odia 
verità, sTfÒrUficano nel succo virificatore di questa. 

Laitifimna per opera £ Lutero infbcaTa di Tnl< 
cotHco fanatismo què' freddi ' intelIeM del Nord : pre- 
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dicala da GalTÙio e da Zuinglio, ù af&al^va all'el- 
ve^ca libertà, alla mobUha francese ed al commerdo 
olandese ; nutricata secretamentc da Lelio Socino, ri- 
destava in qualclie parte d'Italia gli antidii errori 
d'Ario, e li Bemìnava in Francia e in Polonia; fomen- 
tata dalParmùia e dalle pimi libidmi di Enrico Vili., 
Bottraera alla ginrisdiEione della Cliìesa Catolica l'In- 
ghilterra e la Scozia; metteva inlìne in tutto quanto 
l'orì>e distìano una torbida difidema lottnnle con t'mi- 
teriore quieta persuasione delle religiose dottrine. 

Cosi il Cristianesimo travagliato dalle discordie, 
minato daUa miscredeiusa , bruttato dai viz j , presen- 
tava r aspetto di una sodetà scomposta in preda alle 
voltabili opinioni degU uomini , e quasi rimossa dai 
cardini inconcussi del vero. Era cliiaro il bisogno di 
ima rìEÓrmasione, la quale medicasse le membra del 
corpo morale infette dal morbo , non già le sane , 6 
mtrasBe a strìngere i.nodi allentati, non a dìsciorli 
Uno de* più sdanU cooperatori di cosi &tta rifórma 
fu san Gaetano* Noi scorgiamo in esso l'nomo che si 
sente imposto da un'intima vóce II carico di una gran- 
de mìsBioae, e per adempierlo r^osa securamente 
iiella importaosa dell' Imprendìmento, e in quello ag- 
grandisce. Quella TOce die denliro gli suona ba non 
solamente efficada d'impulso, ma irresistibile potea* 
za-dieOètto. Qudla voce è ma in^inuione die ro- 
bora le làcoltà dell'animo e le fòrae del corpo, die 



mostra la méla' del cammino; e la via, quaalunqné 
sìa lunga, non né misura, nè guarda agl'impedimenti 
perchè maggiore d'ogni ostacolo. Quella voce è una 
volontà prepotente , rimpetto a cui ogni resistenza è 
debole, è cedevole, è vinta. Quella voce diventa nelle 
arti il gmio del Bello, nelle scienze il gado della sco^ 
perla ) nelle guerre il genio della vittoria, nella -mo- 
rale U'genìo della Riforma. 

Gaetano Tliienc si fece rlformalore del Clero. Gli 
abnait le'dìsorbit.'uize dei Cirierìd furono, come dissi, 
amii'acttte e taglienti in mano ai nemici dèi Catolici- 
mo. Gaetano imprese a spuntare e a ritogliere quelle 
armi, senza di cui (ella è storica certezza) il Frate 
d'Brfùrth, l'iracondo commovitore della Germania, 
che affiiscinò 1 popoli, die s' ingraziò agli arìstocrad^ 
dK (firenlò idleato'de' Pitic^, che Intiraoii'Io'stessò 
GaiU V.'ipossentisBimo Sri Honarehli sàreMMrimasO 
fra-i qidetì abitatori del chiostro, od avrebbe tutt'al 
jBù lerata una voce sommessa ed inofiehsiva dalle teo- 
h^ehe scnolé nella disputa di alcuna ti'asceildentale 

- - Il nostH>> Santo lìfìmnalòit propose- ai Hìinstri 
dd adtb regola di vita in tutti uniforme, oblio delle 
cure temporali, povertà confidente nei soccorsi della 
ProTÌdenza. Cosi le- abiisate ISwrtà costringeva ira i 
vincfdidéQji-comiuiecamTeiua; le'anMddi^ddpo- 
teK-depdibera=co'--i rigori deDa-egnagtifuua; le cu- 
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pidi^e della ricdifflra ^ègnera sdBitto' ndl^ animo di 
dii>niiUa poteva tónere in proprio, dl chi era alineti' 

tato sti la terra a guisa degli abitatori dell' aria e del 
mare ; TOglio dire dalla Previdenza. 

Questo era lo scopo dell'Ordine da Chierici Re- 
gokoi, ftmdnto dal Tbìene. Alenile instìtniiom'rdi- 
giose perdettero co 1 trascorrere dei secoli qxJelU 
mag^ore , quella più evidente impronta d'utilità di 
èlù tonino fèoonde nella origine loro, e quella slret- 
tezEa tenace di attinenza eli' era tra esse e l' indole 
della società fra cui naquera à cuf^m d^eBcai^, san 
Benedetto sorgeva in un'epoca ìmbariHirita dalle suc- 
cessive orde di Visigoti , Ostrogoti , Vandali , Eruli , 
Unni, che rovesciatesi dalle Alpi arsero, sconvolsero, 
£visero, strussero, sbarbicarono quasi le radici così 
é^affd fisica,'Come di ogni morale produzione. San 
Booedetto legislatore, senz'armi e senz'altra materia^ 1 
fe potenza , raccoglie un draj^ello d'uoinini a Monte 
Canino e a Subiaco; e quali impiega alla cultura det. 
le terre, quali a dissepelire fra le ceneri le morìboade 
scinlille (lelb gi eca e della romana sapienza. Nessuno 
ignora come per questa guisa que' placidi e r^ost! 
cenobi si fecero fondamento alla superba Mirica delU' 
presente civiltà. 

Cosi è, o Signori: Toolu rimoitare la rapida 
corrente dei secoli per far r^one di quelle i^i^ose 
mstituzioni, su le qpiali olla eiaca sogUono taluni get-' 
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tare uu amaro: ^ligno di spn^. VOr&ae di eia 
BeaedeUo venne tanto teconcio- all' uopo del secolo 
^into, come quello dei Cliierùi Begolori alle coadL- 
noni del decimoseslo. esempio dato da quesl'Or- 
dl&e, «ibitamente propagato ia molte regìonie fin 
cbs nelTbdis, finttìficò l'ìnitniDBea laiqualB & bar* 
riera l'ai pognearà della oreikvfu cemento cbe saldò 
la nlaacciata unità della Fede e.del dillo 
lime di concordia £ra le credense'e.U costamu,^ 
IMntelletlo e le azioni. ... 

nil ' , , 

Se non elle Gaetano Tliiene, it quale delle amene 
lettere fu cultore ; egli che riatelletto svegliato e pe- 
netrativo indirizzò a quelle iciense le quali toccano 
pnt da vicino lo stato sodale dell'uomo, e ne mostrsu 
HO teirditzioni con Dio, cioè le scienze legali e teolot 
giihr; e^ che non si stette contento alle teorie, otj 
gt^io buttile dei sapienti, ma le condusse alla lord' 
applicaidone, g^rìa legì^a del filantropi ; pub essera 
cgli-a ragìoii& contidóMo «one specchio e modeUa 
di tu'' altra specie di concordia, per cui quest'' Aca' 
demia totselo, io credo, a Protettore; voglio dire di 
quella che deve annodare con vincolo stretto ed indi- 
solubile le Scienze e le Lettere alla Religione. 

iJtla coA fiitta anicordia-( insegtia di questa ÌU»- 
stre Acadenda)iói pari tempo DTCBdllo,s«tto cui 
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progredisce verso.Ia pii'i alla dona delia civiltà il se- 
colo presente, in ciò, se ben m'appongo, distinto e 
vanl^gginto dall' an tenore. 

Di Oliti nel secolo passato una r.ililtiosa ostilità 
verso tutto quello che poteva sembrare restrittivo alla 
libertà dell'uomo s^ ìmpodestò di quasi tutti i mag- 
giori Ingegni, InTocA i più.ferriiU cuori, traviò pen- 
sieri, perverti affetlilie mentUoi^oglìose di belle con* 
qiiisiu nei caiupi ddle fldeaze, ribellarono conlr^ogni 
podestà, fosse eccIesIasUca o cùnie. Un tiume di san- 
gue corse dietro alle disputaziom su i diritti dell'uo- 
mo ; e da quel sangue, in cui affogarono le In-ame de- 
lire dell'eguaglianza e l'oblio dei doveri, da cpuH san- 
gue Burse la temperanza delle opinioni fmlificata dal 
lestiuuHiio di mllliaja e milllaja di martiri a sgannare 
filoBofi e popoli fìncltè pagine istoriclie la rivoluzio- 
ne fiancese ricorderanno. Quell' impetuoso sovverti- 
mento, eli' emulò rispetto al mondo morale l'incendio 
ilei vulcani e la generalità del Diluvio, covava prima 
per liuiga stagione nelle fredde e, tranquille specula- 
zioni dei filosofi, i quali le sottigliezze del raziocinio 
e i sali della Irrisione adoperarono con alutrna deste- 
rìlà ad allentare e rodei-e , e quindi sciogliere e reci-. 
doe) i notfi che tenevano co^huila la omipa^ne'flo- 
dale. Allora udironfà per contrario sacri oralwi bau-, 
dire la Filosi^a come nemica alla Beligibne; tessere 
U panegkìco della ignoranza; e acquistò Seàs Terrore, 
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che la scieiua, h qoale rm è pur altro che terità, 
aUoatanasù dal primo eterno Vero, di' è Iddio. Così 
mQib% da un lato irreligiosi filosofi usarono di una 
scienza imperfetta, quasi ladri notturni clie nprono di- 
nànzi agli òcdii de' viandanti una cliinsa lanterna per 
abbagliarli; dall'altro. loto zelatori sconalglìtti fecero 
diaceanmlare OBcurlnngolì mtomD al S(^,'ed incor- 
sero am ìnutik desidèrio nel criminoso attentato d'im- 
barbarire le genti. Ora più sicuri e più avanzati passi 
nelle Scienze fecero palese la concordia ch'è Ira esse 
e là.Iteligione: concordia frataiui, che te iflevk e le 
radduce come eflèttì alla slessa; comune causa',' di* è 
appunto la iudefettibiie e limpida verità. 

Né soLamcnie le Science, ma anche le Lettere cam- 
minano ora le vie della Aeligìone. Nell'età precedente 
quelU che volsero V ingegno alla' letteratura ne eercs- 
rtmo le fonti, i tipi , gli esempi n^lis ammirabili pm* 
duzioni dell'anticliità greci e romana : pei ciò mesco- 
larono indistintamente i rimasugli delle hiiginrde cre- 
denze pagane con le veraci dottrine del Vangelo, e le 
fidli gi^e ddl' (Nimpo co '1 mesto culto della Cróce. 

. !UpQdialelegredie.fimde,edatole86rattoaqael- 
la popolaglia di Numi die ingombrarono di menzogne 
il creato, e furono machina ed ornamento alle compo- 
sizioni letterarie, ota si cerca esca alla £uitasia e lie- 
vito agli aflètti nrai-sotto ai lauri ddb riUé di Tenpe 
e ia rira ddl'Ji^Hicraie ndla Creda pdhaa dalle 
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Pdtà iàbe e ISbkUoose; ma s\ invece nella terra san- 
tificaU dalle impronte divine, nella terra deUe profe- 
zie e della rivdasione , sotto ai cedri del Libano e in 
riva al Giordano. 

AI presente il cilicio del romito , il bordone àd 
pfl ìl^ yi ffiO ) U ccvaggio del missionario ^ Paralro dd 
manmifa; Uvergiaella die jmga, il guerriero che 
crede, ilveccliio die si ravvede, ii moribondo die 
riempie con la speranza i deserti dell'avvenire, il ve- 
dovo che abbracciando e lagrimando una tomba si 
racctaisola nella religiosa certesza di mi*altraTÌta, 
sono idée che Irovano aperto fl varco ai cnorì) e so* 
no bellezze di una impronta al tutto cristiana ; come 
virtudi ai£itto cristiane sono la giustim umile, la pa- 
aensa contenta, la carità operosa, l'amore non ses- 
suale; cristiana essenzialmente la Fede, die trapas- 
sando con lo sguardo sicuro i nugoli delP atmosfera 
terrena, lo affisa in una luce die mai non si ofibsca e 
mai non iraidtHita; cristiana ì' tft if qudla drillàf che 
spei zando le catene a tanti millioni di schiavi privati 
dal Paganesimo del carattere di uomini e vendibUi 
come giumenti, avviò c spinse Puman genere in un 
rapido progredimento verso la mèla cosi delle Sdenze 
come della fidigione, di'è il voto. 

E a Voi, Acadenùd illiisbi« i^c ìn ^ bdia con' 
cordia strigneste questi due sostegni , e dirò mt^io 
queste due ali dell'umano intdltìto; a Voi scorti da- 
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j^li esempli di pietà e di scitìiiza del vostro Santo Pa- 
li'ono; a Voi sia dato appressai'^ quella mèta tanto 
più tl^accosto, quante fu minore al vostra Ernioso 
scopo ed alle lodi di quel Celeste la mia Inesperta ed 
ineloquente parola. 
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: (|iuit'OpiucoloibUuu tegnfia qnari par incera il mctoJa 
ImipaEM propano d*l cb. lìg. GiOTanoi Ghentdini. 

Il lipogTtTa. 



CON tmioràBom tescovim. 



